
SuMÌdi all» lega antiturra. 11»

mettere a disposiziono il denaro destinato »Ila beatificazione di 
un monaco di Andreovia ed aggiungervi le rendite dell’abate non 
più residente di detto monastero, che erano a  disposizione per 
<in<|ue anni e am m ontavano a 120.000 fiorini.1 La deliberazione 
della D ieta richiese poi dal clero polacco un contributo di guerra 
di 500.000 fiorini, in cam bio del quale volle accordargli la libera­
zione da ogni altro peso di guerra.* Su tu tti i tieni ecclesiastici 
italiani, non esclusi quelli di posWMUio cardinalizio, Innocenzo X I  
mise nel settem bre 1 «¡H.'t una imposta del 6 per cento per dieci anni.* 
Nel 1685 inoltre egli dette, su richiesta dell'im peratore, la terza 
parte di tu tti i beni acquistati dalle abbazie ricche e dai gesuiti da
00 anni in qua,* e nello stesso anno prelevò per giunta la decima 
dal clero spagnuolo.* La prima di queste misure finanziarie rese 
»ino al termine »lei 1687 1.600.000 fiorini.* Invece lo varie decime 
turi’he poste sui beni ecclesia*!ici non resero m olto.’

Nella primavera del 1683 Innocenzo X I  si era rivolto inoltre 
|>er aiuto all'arcivescovo di (Iran, agli arcivescovi e vescovi di 
Germania, al vescovo di Itasilea e alle abliazie benedettine della 
Svizzera.' Il risultato, perì», non fu cospicuo. (ìli Klettori di .Magonza 
Colonia e Treviri si sentivano legati dal timore o dall'am icizia per 
l» Francia.* Altri vescovi poterono credere di «sser già gravati 
»IiInmIuiiui dai contributi regolari di guerra in trup|»e, munizioni 
e denaro.1* Il più insoddisfaceut«* contributo |H!r il nunzio Buon* 
visi fu quello dell'arcivescovo di Salisburgo. Max voti Kueuburg; 
l'arcivescovo mandò solo .*>000 talleri di polvere a  Vienna, mentre 
data la sua ricchezza, egli avrebbe potuto dar di piit. Anche più 
tartli il nunzio osserva, con biasimo non del tu tto  giustificato, 
che l'arcivescovo faceva solo quello, a  cui era già obbligato sen­
z 'a ltro ."  Il vescovo di Trento col suo eleni contribuì più tanti,
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